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Naturalmente, abbiamo richiesto al ministero  
un francobollo commemorativo e confidiamo 
nell’accoglimento della richiesta: per noi, è il mi-
glior modo di festeggiare.

Italia 2018

Tre manifestazioni in una a Verona, come leg-
gerete nelle pagine interne: due internazionali 
e una nazionale. Ma intanto, per la nazionale, 
i miei speciali complimenti a Flavio Pini: cre-
do sia la prima volta che un solo collezionista si 
aggiudica i due Gran premi, campioni e compe-
tizione, di un solo evento!
Complimenti e ringraziamenti, oltre ai volonta-
ri federali che hanno molto lavorato per Italia 
2018, vanno anche all’AFN Scaligera: un ospite 
indispensabile per la filatelia italiana. 
La prossima nazionale a Milanofil, appena 
confermata il 22-23 marzo, nello stesso luogo 
dell’anno scorso. E poi, a novembre, il Campio-
nato europeo di filatelia tematica, sempre a Ve-
rona.

Il centenario della filatelia fiumana

È stato festeggiato al Vittoriale degli Italiani da 
una bella mostra organizzata da un’associazio-
ne presieduta da Carlo Giovanardi, di cui fac-
cio parte. A lato, il primo francobollo emesso a 
Fiume, il 2 dicembre 1918. 
La mostra ha immerso la fi-
latelia nella storia e nell’at-
tualità politica, e – non solo 
per questo  è molto impor-
tante. Ne leggerete diffusa-
mente nel prossimo nume-
ro, intanto avete tempo sino 
al 30 aprile per andare a 
visitarla.
Fiume è un capitolo dell’a-
rea italiana, come Trieste, 
che va valorizzato.

Un numero doppio

Veramente importante, l’attività federale nella 
seconda metà dell’anno, concentrata soprattut-
to sul grande evento che si è da poco concluso 
a Verona e di cui troverete ampia cronaca nelle 
pagine che seguono; a seguire, la Federazione ha 
collaborato anche per la mostra su Fiume al Vit-
toriale (anche qui ne leggerete, ma nel numero 
successivo). Naturalmente, non sempre si rie-
sce a fare tutto e questa volta ne ha fatto un po’ 
le spese la rivista, che ora avete finalmente fra 
le mani con un numero doppio. Una soluzione 
tecnica, che è stata adottata per sole tre volte in 
23 anni e che quindi si può perdonare. Rivista, 
peraltro, ricca di contenuti e immagini, che vi 
soddisferà.

2019, anno del centenario della Federazione

La Federazione fra le società filateliche italiane 
venne fondata a Torino nel 1919; era appena 
terminata la Grande guerra. Fiorì per tutto il 
periodo tra le due guerre, andò in sordina dopo 
la seconda per riprendere appieno l’attività dalla 
fine della anni Cinquanta, e ora è un insostituibi-
le punto di riferimento per i collezionisti italiani 
e una delle componenti, assieme a Poste Filate-
lia, ai professiomisti e ai giornalisti, del panora-
ma filatelico italiano.
Nell’anno che si apre, quindi, ricorre il cente-
nario della Federazione. Un momento di com-
memorazione, riflessione su quanto fatto e spin-
ta e slancio verso il futuro, che va degnamente 
celebrato. E la Federazione lo farà. Non con un 
evento cardine o magari con una megamostra 
internazionale, come qualcuno usa (peraltro, lo 
abbiamo appena fatto con Italia 2018) ma con 
una serie di eventi che si svilupperanno nel corso 
dell’anno e che avranno un loro momento culmi-
nante. Nel prossimo numero e sul sito troverete il 
calendario e un’ampia discussione sulle iniziati-
ve che realizzeremo. Ne sarete soddisfatti.

Numero doppio. Italia 2018. Doppio Gran premio. Il centenario. Fiume. 

La lettera del Presidente Piero Macrelli

Nuova banca, nuovo iban. Non usate più il vecchio conto Banca Carim, ma questo, presso UniCredit: 

Federazione tra le Società Filateliche Italiane, IT11Z 02008 24220 00010 5373500


